
Il Minnesota Multiphasic Personality Inventory-2 (MMPI-2)  
nella sua forma originale (MMPI, 1942) è stato creato come 
strumento “multifasico, ateoretico e obiettivo” per la diagnosi 
in ambito psichiatrico; in breve tempo l’impiego in altri con-
testi ne ha evidenziato l’efficacia anche con gruppi non cli-
nici. Ha la struttura di un questionario con due alternative 
di risposta ad affermazioni riguardanti situazioni o pensieri 
(“V” o “F”). Rileva le condizioni psicologico-psichiatriche, i trat-
ti normali e patologici della personalità e il funzionamento 
psichico della persona esaminata. I risultati sono espressi da 
un grafico; quanto più frequenti e più ampi sono gli scosta-
menti dalla norma, tanto più è probabile che siano presenti 
disturbi o caratteristiche patologiche. Nel contesto giuridico 
è considerato preferibile agli altri questionari di personalità e 
a gran parte dei test disponibili per la maggiore affidabilità 
clinica e per il miglior controllo su eventuali alterazioni dei 
risultati derivanti da simulazione-dissimulazione e distorsioni 
di altro tipo (es: difficoltà di lettura o comprensione, affatica-
mento, confusione mentale). Il MMPI-2 è ampiamente utiliz-
zato nelle Consulenze Tecniche di Ufficio (C.T.U.) disposte dai 
Tribunali nei procedimenti per l’affidamento di minori allo 
scopo di approfondire la personalità dei genitori, nel più am-
pio procedimento di valutazione delle capacità genitoriali. 
Per quanto diffuso, l’impiego in queste situazioni è piuttosto 
difficoltoso, poiché i profili dei genitori sono tipicamente di-
versi dai profili “normali” o “solamente” clinici. Si tratta di pro-
fili “difesi”, quasi sempre distorti, con punteggi estremizzati e 
talvolta con indici tra loro contrastanti sul piano psicometri-
co che riflettono sia le variabili psicologiche in senso stretto 
(cliniche, di personalità) sia i fattori situazionali e di contesto 
(interessi di parte, stress da separazione o divorzio, da conflit-
to coniugale, da paralleli procedimenti giudiziari). 
Ciò rende necessario che l’esaminatore possieda, oltre ad una 
buona familiarità con il test, un’adeguata conoscenza dei rife-
rimenti statistici e interpretativi propri dell’ambito applicativo.

Obiettivo: L’obiettivo del seminario consiste nell’acquiszione 
delle competenze teorico-pratiche per l’impiego del MMPI-2 
in ambito clinico e non clinico, con particolare riferimento al 
contesto delle C.T.U. per l’affidamento di figli minori.  
Docente: Dr. Marco Samory, psicologo e psicoterapeuta 
libero professionista, è esperto in psicodiagnostica e testi-
stica dell’adulto e dell’adolescente. Svolge attività di perito, 
consulente tecnico e ausiliario per Tribunali ed enti privati. 
Collabora con Ordini professionali, ASL, scuole di specia-
lizzazione e privati in qualità di formatore e supervisore 
sull’uso dei principali test di livello e di personalità (WAIS-IV, 
MMPI-2, MMPI-A e MMPI-2-RF, MCMI-III).
Il seminario riconosce 16 crediti ECM ed è riservato agli 
Psicologi iscritti all’Albo dell’Emilia-Romagna fino al rag-
giungimento di 70 posti. 

   Seminario teorico-pratico 
sul MMPI-2 e sull’impiego 

nel contesto delle C.T.U. per 
l’affidamento di minori 

22 e 23  febbraio 2016
dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00

Zanhotel Europa | Via Boldrini 11 | Bologna

PROGRAMMA
22 febbraio 2016
ore 9.00 - 11.00

•	 Basi concettuali e sviluppo del MMPI-2
•	 Caratteristiche psicometriche
•	 Ambiti di applicazione
•	 Vantaggi e limiti

ore 11.00 - 13.00
•	 Somministrazione e scoring
•	 Scale e indici di validità
•	 Simulazione, dissimulazione e forme intermedie 

di distorsione dei risultati
•	 Le scale di base e le sottoscale

ore 14.00 - 16.00
•	 I code-type
•	 Lo schema di Diamond e gli indici derivati

ore 16.00 - 18.00
•	 Esercitazione in aula: profili normali e patologici

23 febbraio 2016
ore 9.00 - 11.00

•	 Le scale supplementari 
•	 Le scale di contenuto e le componenti 
•	 Le PSY-5 

ore 11.00 - 13.00
•	 Ipotesi diagnostiche e trattamentali
•	 Interpretazione (esemplificazione tramite profili 

normali e patologici)
•	 Caratteristiche del report. Esempi

ore 14.00 - 16.00
•	 La valutazione psicodiagnostica 
•	 L’impiego del MMPI-2 nel contesto della C.T.U. per 

l’affidamento 
•	 Fattori contestuali e situazionali che influiscono 

sulla valutazione
•	 Profilo clinico MMPI-2 e funzioni genitoriali 

ore 16.00 - 18.00
•	 Profili normali e patologici di genitori: esempi
•	 L’interpretazione: elementi utili e necessari 
•	 Osservazioni sul caso e refertazione 

ore 18.00
•	 Somministrazione test di apprendimento
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